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21.5. Leggere attentamente le etichette dei prodotti utilizzati per pulire / disinfettare / 
sanificare ed evitare di creare schizzi e spruzzi durante la pulizia. 

21.6. Utilizzare panni, diversi per ciascun tipo di oggetto/superficie (pavimenti / scrivanie / 
servizi igienici / ecc.). 

21.7. Per i dispositivi elettronici touch screen, tastiere, telecomandi, si devono seguire le 
istruzioni del produttore per tutti i prodotti di pulizia e disinfezione.  

21.8. Nell’effettuare le pulizie / disinfezioni / sanificazioni procedere dalle aree più pulite 
verso quelle più contaminate, dall’alto verso il basso e tenendo per ultimo il pavimento. 

21.9. Qualora si manifesti un caso di CoViD-19, sarà effettuata la pulizia e sanificazione 
straordinaria di tutti gli ambienti frequentati dal soggetto seguendo le indicazioni 
riportate nella circolare del Ministero della salute n. 5443 del 22 febbraio 2020. 

21.10. È tenuto un registro per registrare le pulizie ordinarie, le sanificazioni e le 
sanificazioni straordinarie. 

22. RIFIUTI COVID-19 

22.1. La carta e gli strofinacci utilizzati per sanificare / pulire, le mascherine, i 
guanti, i fazzoletti da naso, le salviette utilizzate per asciugarsi le mani, 
ecc. devono essere smaltiti negli appositi bidoni con apertura a pedale 
che sono posizionati in ogni aula, ufficio, laboratorio, locale che 
preveda l’assidua presenza di persone, servizio igienico, ecc. Ogni 
bidone per rifiuti CoViD-19 è adeguatamente segnalato con lo specifico 
cartello segnaletico: 
I rifiuti CoViD-19 sono poi smaltiti in doppio sacchetto sigillato come rifiuto 
indifferenziato come rifiuti urbani non differenziati.  

22.2. Nella chiusura dei sacchetti contenenti i rifiuti devono essere utilizzati 
guanti monouso di protezione delle mani e si deve evitare di comprimere 
il sacco durante il confezionamento per far uscire l’aria. 

22.3. Lavarsi accuratamente le mani al termine delle operazioni di pulizia e 
confezionamento rifiuti, anche se tali operazioni sono state eseguite con i guanti. 

23. AERAZIONE DEI LOCALI  

23.1. Per l’aerazione dei locali (aule, laboratori, aule insegnanti, uffici, ecc.) si deve garantire 
un buon ricambio d’aria in tutti gli ambienti, privilegiando l’apporto di aria naturale 
attraverso le aperture dall’esterno per favorire il ricambio e la diluizione dell’aria negli 
ambienti.  

23.2. Nelle belle giornate si garantirà una aerazione naturale permanente dei locali nei quali 
sono presenti persone (aule, laboratori, palestra, spogliatoi, ecc.), compatibilmente 
con le temperature esterne e l’andamento metereologico. Quando le temperature 
esterne si abbassano o si è in presenza di cattivo tempo, sarà comunque necessario 
areare ogni ora gli ambienti di lavoro per almeno 5 minuti spalancando le finestre. È 
l’insegnante che si trova in classe che assicura il rispetto di quanto sopra indicato. 

23.3. I servizi igienici dotati di finestre devono essere mantenuti aerati in continuazione. 
Laddove i servizi igienici sono senza finestre e sono dotati di sistemi di 
ventilazione/estrazione, devono essere mantenuti attivi i sistemi di ventilazione / 
estrazione per l’intero orario di apertura del servizio. 
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24. GESTIONE DEI LAVORATORI “FRAGILI” 

24.1. Alcune condizioni di salute sono ritenute un fattore di maggiore fragilità nei confronti 
del coronavirus CoViD-19; a titolo esemplificativo ma non esaustivo, le persone con 
particolari fragilità sono: 
a) disabili gravi, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della Legge 104/1992; 
b) immunodepressi, lavoratori con patologie oncologiche o sottoposti a terapie 

salvavita, in possesso di idonea certificazione; 
c) lavoratori affetti da gravi patologie risultanti agli atti dell’Amministrazione o 

certificate dal medico di fiducia [es: neoplasie maligne attive negli ultimi 5 anni, 
diabete mellito in compenso labile, ipertensione arteriosa non stabilizzata, malattie 
cardiovascolari in fase critica (infarti recenti, aritmie o vasculopatie importanti, 
ecc.), malattie croniche delle vie respiratorie con deficit ventilatori, insufficienza 
renale o epatica conclamata, malattie e terapie che indeboliscono il sistema 
immunitario (ad esempio terapia con cortisonici)]; 

d) lavoratori con insufficienti capacità cognitive e comportamentali tali da rendere 
inaffidabile da parte loro l’uso corretto delle protezioni e l’osservanza di 
comportamenti preventivi (distanza di sicurezza, igiene personale, ecc.); 

e) stato di gravidanza; 
f) dipendenti di età superiore a 55 anni, con compresenza di patologie particolari, 

non sono normalmente adibiti ad attività che prevedano esclusivamente il contatto 
con altre persone. 

24.2. Affinché sia valutato lo stato di fragilità sopra indicato è necessario che i lavoratori o 
siano già in possesso di adeguata documentazione medica o richiedano al proprio 
medico curante una relazione clinica su eventuali loro fragilità; la documentazione 
dovrà poi essere inviata direttamente dal lavoratore al medico competente della scuola, 
previo preliminare avvertimento del Dirigente scolastico che darà i riferimenti per l’invio 
della documentazione. Il medico competente valuterà se la fragilità del lavoratore e se 
la probabilità di esposizione a contagio da CoViD-19 possano configurare una 
minaccia per la salute del lavoratore stesso. In caso affermativo, il medico competente 
proporrà al datore di lavoro interventi organizzativi (lavoro a distanza, modifica 
dell'orario, modifica anche parziale di mansioni che comportano un aumento della 
probabilità di esposizione, ecc.) e/o particolari misure di protezione individuali e 
collettive (ad esempio separazioni fisiche, protezioni respiratorie particolari, ecc.).  

25. STUDENTI CON DISABILITÀ CERTIFICATA (LEGGE 104/1992) 

25.1. Per gli studenti con disabilità certificata si applicano le seguenti misure, anche 
derogatorie, tenendo conto delle attività definite nel piano educativo individualizzato 
adottato: 
a) nel rispetto delle indicazioni sul distanziamento fisico di almeno 1 metro, la 

gestione degli studenti con disabilità certificata è pianificata anche in riferimento 
alla tipologia di disabilità e alle risorse professionali specificatamente dedicate, 
tenendo conto in particolare degli aspetti di supporto psicologico e relazionale 
dello studente che sono gestiti caso per caso con attenzione alla disabilità dello 
stesso e alle modalità di accoglienza e erogazione del servizio organizzate dalla 
scuola. L’attività è programmata e proporzionata in base agli spazi disponibili e al 
personale a disposizione; 
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b) gli studenti con forme di disabilità certificata non compatibile con l’uso continuativo 
della mascherina sono esonerati dall’obbligo di utilizzo dei dispositivi delle vie 
respiratorie; 

c) in base alle specifiche situazioni di disabilità e di distanziamento, nonché ulteriori 
eventuali indicazioni impartite dalla famiglia dello studente o dal medico, il 
personale sarà dotato di ulteriori dispositivi quali ad esempio i guanti in nitrile, 
dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose (visiera), filtrante facciale FFP2 
senza valvola. In questo caso per lo studente sono incrementati il lavaggio delle 
mani e l’uso di gel igienizzante sulle mani dello stesso e, ove opportuno, la 
detersione frequente del volto e nelle attività con il gruppo/classe è previsto un 
distanziamento maggiore e sono rafforzate le misure di igiene; 

d) si favorisce il lavaggio frequente delle mani e l’uso di gel igienizzante 
e) le attività di inclusione e socializzazione avvengono garantendo un puntuale 

tracciamento in caso di attività con gruppi di studenti diversi dal proprio gruppo 
classe abituale; 

f) a fine attività/giornata sono sanificate tutte le strumentazioni particolari della 
scuola utilizzate per le varie attività e spostamenti degli studenti; 

g) se lo studente con disabilità certificata utilizza dei dispositivi personali per gli 
spostamenti, al momento dell’accesso nell’istituzione scolastica e formativa si 
procede alla disinfezione delle parti sensibili e in particolare dei braccioli. 

26. USCITE DIDATTICHE E VIAGGI DI ISTRUZIONE 

26.1. Se necessario si effettueranno uscite didattiche e viaggi d’istruzione nei territori 
classificati come zone bianche facendo in modo di permanere nelle zone del 
medesimo colore bianco. 

26.2. Qualora si pianifichino viaggi di istruzione all’estero, si garantirà il rispetto delle 
disposizioni nazionali riguardanti gli spostamenti da e per paesi esteri. 

26.3. Nello svolgimento di uscite didattiche e viaggi di istruzione sarà necessario rispettare 
le norme specifiche dei protocolli che disciplinano gli specifici settori, quali ad esempio 
visite a musei, uso mezzi di trasporto, ecc. 

27. MODALITÁ DI SVOLGIMENTO DI ESAMI VARI 

27.1. Per lo svolgimento di esami si applicheranno gli specifici protocolli approvati con 
ordinanze del presidente della Provincia Autonoma di Trento. 

28. COMPORTAMENTO IN CASO DI RISCONTRO CASI SOSPETTI 

28.1. Nel caso in cui DURANTE L’ATTIVITÀ SCOLASTICA si manifesti a scuola un caso di 
temperatura superiore ai 37,5° C e/o uno o più sintomi quali: 
- nei bambini tosse, cefalea, sintomi gastrointestinali (nausea / vomito, diarrea), 

mal di gola (faringodinia), dispnea, mialgie, rinorrea/congestione nasale; 
- nella popolazione generale brividi, tosse, difficoltà respiratorie, perdita 

improvvisa dell’olfatto (anosmia) o diminuzione dell’olfatto (iposmia), perdita del 
gusto (ageusia) o alterazione del gusto (disgeusia), rinorrea/congestione nasale, 
mal di gola (faringodinia), diarrea; 

vale quanto di seguito indicato: 
a) se il caso sospetto DURANTE L’ATTIVITÀ SCOLASTICA è un ALUNNO: 

a.1) l’alunno viene preso in carico dal personale scolastico che lo distanzia dal 
resto del gruppo/classe e lo isola nel locale per la gestione dei casi sospetti 
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CoViD-19. Chi assiste l’alunno deve indossare guanti, occhiali e mascherina 
FFP2 senza valvola e all’alunno deve essere fatta indossare una mascherina 
chirurgica, se compatibile con il suo stato di salute; 

a.2) il personale scolastico telefona immediatamente ai genitori / tutore legale che 
devono/deve venire a prendere l’alunno nel minor tempo possibile; 

a.3) l’alunno, in attesa dei genitori / tutore legale, deve rimanere nel locale per la 
gestione dei casi sospetti CoViD-19, accudito dal personale scolastico; 

a.4) una volta che i genitori / tutore legale hanno / ha portato l’alunno presso la 
propria abitazione, la scuola assicura la pulizia e la disinfezione delle 
superfici del locale per la gestione dei casi sospetti CoViD-19 e assicura una 
adeguata aerazione del locale; 

a.5) una volta che i genitori / tutore legale hanno / ha portato l’alunno presso la 
propria abitazione, devono / deve contattare il pediatra di libera scelta (PLS) 
o il medico di medicina generale (MMG) e seguire le sue indicazioni; 

a.6) se il pediatra di libera scelta (PLS) o il medico di medicina generale (MMG), 
effettuate le dovute valutazioni, conferma l’ipotesi di un possibile caso 
CoViD-19 farà effettuare il test diagnostico all’alunno; 

a.7) in attesa dell’effettuazione del test diagnostico e del relativo esito: 
a.7.1) l’alunno che rappresenta il caso sospetto CoViD-19 rimane a casa; 
a.7.2) i compagni / insegnanti del gruppo/classe nel quale è inserito l’alunno 

potranno continuare a frequentare la scuola; 
a.7.3) i conviventi dell’alunno potranno recarsi al lavoro; 
a.7.4) se l’alunno convive anche con altri alunni, questi potranno recarsi a 

scuola. 

a.8) se il test diagnostico (tampone) è POSITIVO: 
a.8.1) il Dipartimento di Prevenzione notifica la positività al CoViD-19 sia alla 

famiglia dell’alunno che alla scuola; 
a.8.2) l’alunno che rappresenta il caso CoViD-19 rimane in isolamento 

fiduciario. Per rientrare a scuola l’alunno deve attendere la guarigione 
clinica e la conferma di avvenuta guarigione attraverso l’effettuazione 
di un tampone risultato negativo. Il Dipartimento di Prevenzione fornirà 
all’alunno e per conoscenza al pediatra di libera scelta (PLS) o dal 
medico di medicina generale (MMG) il certificato di fine isolamento 
che vale anche come attestazione di riammissione a scuola; 

a.8.3) la scuola deve effettuare la sanificazione straordinaria della struttura 
scolastica nella parte interessata dal soggiorno dell’alunno contagiato 
dal CoViD-19; 

a.8.4) la scuola deve fornire al Dipartimento di Prevenzione l’elenco degli 
alunni inseriti nel medesimo gruppo / classe, nonché degli insegnanti 
dell’alunno confermato positivo, che sono stati a “contatto stretto” nelle 
48 ore precedenti l’insorgenza dei sintomi nell’alunno confermato 
positivo; 

a.8.5) gli alunni del medesimo gruppo classe sono considerati “contatti 
stretti” e verranno sottoposti a quarantena, qualora vengano 
riscontrate due positività all’interno di una singola classe. I “contatti 
stretti” verranno riammessi in comunità con un certificato di fine 



 

25 
 

quarantena emesso dal Dipartimento di Prevenzione (senza attestati 
del PLS/MMG). 

a.8.6) Gli insegnanti, se hanno messo in atto le corrette modalità di 
prevenzione e protezione previste per contrastare il virus CoViD-19, 
non saranno posti in quarantena, ma eventualmente, se il contesto 
epidemiologico lo richiederà, dopo valutazione del Dipartimento di 
Prevenzione, potrebbe essere suggerita l’effettuazione di uno 
screening. 

a.8.7) Sarà a cura del Dipartimento di Prevenzione effettuare eventuali 
approfondimenti e indicare ulteriori disposizioni in funzione delle 
necessità che lo stesso potrebbe evidenziare. 

a.8.8) Le persone che sono in quarantena, durante il periodo di quarantena, 
devono misurare giornalmente la propria temperatura corporea e 
osservare l’eventuale comparsa di sintomi. Nel caso in cui comparisse 
un rialzo termico maggiore di 37,5°C e/o sintomi suggestivi di CoViD-
19, devono avvisare immediatamente il proprio medico curante 
(pediatra di libera scelta o dal medico di medicina generale). 

a.9) Se il test diagnostico (tampone) è NEGATIVO: 
a.9.1) si attende la guarigione clinica seguendo le indicazioni del pediatra di 

libera scelta (PLS) o dal medico di medicina generale (MMG) che 
redigerà una attestazione che l’alunno può rientrare scuola, poiché è 
stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per 
CoViD-19 come disposto da documenti nazionali (ALLEGATO 1). 

 

b) se il caso sospetto DURANTE L’ATTIVITÀ SCOLASTICA è un LAVORATORE: 
b.1) se si deve organizzare il rientro del lavoratore presso la propria abitazione, il 

lavoratore è momentaneamente isolato nel locale per la gestione dei casi 
sospetti CoViD-19. Chi assiste il lavoratore deve indossare guanti, occhiali e 
mascherina FFP2 senza valvola ed al lavoratore deve essere fatta indossare 
una mascherina chirurgica; 

b.2) una volta che il lavoratore è rientrato presso la propria abitazione, deve 
contattare il proprio medico di medicina generale (MMG) per la valutazione 
clinica necessaria; 

b.3) una volta che il lavoratore è rientrato presso la propria abitazione, la scuola 
assicura la pulizia e la disinfezione delle superfici del locale per la gestione 
dei casi sospetti CoViD-19 e assicura una adeguata aerazione del locale; 

b.4) se il medico di medicina generale, effettuate le dovute valutazioni, conferma 
l’ipotesi di un possibile caso CoViD-19, farà effettuare il test diagnostico al 
lavoratore; 

b.5) in attesa dell’effettuazione del test diagnostico e del relativo esito: 
b.5.1) il lavoratore che rappresenta il caso sospetto CoViD-19 rimane a casa; 
b.5.2) le persone della scuola che rappresentano un “contatto stretto” con il 

lavoratore sospetto potranno continuare lavorare / frequentare la 
scuola; 

b.5.3) i conviventi del lavoratore potranno recarsi al lavoro; 
b.5.4) se il lavoratore convive anche con altri alunni, questi potranno recarsi 

a scuola. 
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b.6) se il test diagnostico (tampone) è POSITIVO: 
b.6.1) il Dipartimento di Prevenzione notifica la positività al CoViD-19 sia al 

lavoratore che alla scuola; 
b.6.2) il lavoratore che rappresenta il caso CoViD-19 rimane in isolamento 

fiduciario. Per rientrare a scuola il lavoratore deve attendere la 
guarigione clinica e la conferma di avvenuta guarigione attraverso 
l’effettuazione di un tampone risultato negativo. Il Dipartimento di 
Prevenzione fornirà al lavoratore e per conoscenza al medico di 
medicina generale (MMG) il certificato di fine isolamento che vale 
anche come attestazione di riammissione a scuola; 

b.6.3) la scuola deve effettuare la sanificazione straordinaria della struttura 
scolastica nella parte interessata dal soggiorno del lavoratore 
contagiato dal CoViD-19; 

b.6.4) la scuola deve fornire al Dipartimento di Prevenzione l’elenco delle 
persone che nelle 48 ore precedenti l’insorgenza dei sintomi nel 
lavoratore confermato positivo sono state a “contatto stretto” con il 
lavoratore stesso. I “contatti stretti” individuati saranno posti in 
quarantena. 

b.6.5) Sarà a cura del Dipartimento di Prevenzione effettuare tutti gli 
approfondimenti ritenuti opportuni e indicare le disposizioni in funzione 
delle necessità. 

b.6.6) Le persone che sono in quarantena, durante il periodo di quarantena, 
devono misurare giornalmente la propria temperatura corporea e 
osservare eventuale comparsa di sintomi. Nel caso in cui comparisse 
un rialzo termico maggiore di 37,5°C e/o sintomi suggestivi di CoViD-
19, devono avvisare immediatamente il proprio medico curante 
(pediatra di libera scelta o dal medico di medicina generale). 

 

b.7) Se il test diagnostico (tampone) è NEGATIVO: 
b.7.1) si attende la guarigione clinica seguendo le indicazioni del medico di 

medicina generale (MMG) che redigerà una attestazione che il 
lavoratore può rientrare scuola, poiché è stato seguito il percorso 
diagnostico-terapeutico e di prevenzione per CoViD-19 come disposto 
da documenti nazionali. 

 

28.2. Nel caso in cui PRESSO IL PROPRIO DOMICILIO si manifesti un caso di temperatura 
superiore ai 37,5° C e/o uno o più sintomi quali: 
- nei bambini tosse, cefalea, sintomi gastrointestinali (nausea / vomito, diarrea), 

mal di gola (faringodinia), dispnea, mialgie, rinorrea/congestione nasale; 
- nella popolazione generale brividi, tosse, difficoltà respiratorie, perdita 

improvvisa dell’olfatto (anosmia) o diminuzione dell’olfatto (iposmia), perdita del 
gusto (ageusia) o alterazione del gusto (disgeusia), rinorrea/congestione nasale, 
mal di gola (faringodinia), diarrea; 

vale quanto di seguito indicato: 
 

a) se il caso sospetto PRESSO IL PROPRIO DOMICILIO è un ALUNNO: 
a.1) l'alunno deve restare a casa; 
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a.2) i genitori devono contattare il pediatra di libera scelta (PLS) o il medico di 
medicina generale (MMG) e seguire le sue indicazioni; 

a.3) i genitori dello studente devono comunicare alla scuola l’assenza per motivi 
di salute; 

a.4) se il pediatra di libera scelta (PLS) o il medico di medicina generale (MMG), 
effettuate le dovute valutazioni, conferma l’ipotesi di un possibile caso 
CoViD-19, farà effettuare il test diagnostico all’alunno; 

a.5) in attesa dell’effettuazione del test diagnostico e del relativo esito: 
a.5.1) l’alunno che rappresenta il caso sospetto CoViD-19 rimane a casa; 
a.5.2) i compagni / insegnanti del gruppo/classe nel quale è inserito l’alunno 

potranno continuare a frequentare la scuola; 
a.5.3) i conviventi dell’alunno potranno recarsi al lavoro; 
a.5.4) se l’alunno convive anche con altri alunni, questi potranno recarsi a 

scuola. 
a.6) se il test diagnostico (tampone) è POSITIVO: 

a.6.1) il Dipartimento di Prevenzione notifica la positività al CoViD-19 sia alla 
famiglia dell’alunno che alla scuola; 

a.6.2) l’alunno che rappresenta il caso CoViD-19 rimane in isolamento 
fiduciario. Per rientrare a scuola l’alunno deve attendere la guarigione 
clinica e la conferma di avvenuta guarigione attraverso l’effettuazione 
di un tampone molecolare risultato negativo. Il Dipartimento di 
Prevenzione fornirà all’alunno e per conoscenza al pediatra di libera 
scelta (PLS) o dal medico di medicina generale (MMG) il certificato di 
fine isolamento che vale anche come attestazione di riammissione a 
scuola; 

a.6.3) la scuola deve effettuare la sanificazione straordinaria della struttura 
scolastica nella parte interessata dal soggiorno dell’alunno contagiato 
dal CoViD-19; 

a.6.4) la scuola deve fornire al Dipartimento di Prevenzione l’elenco degli 
alunni inseriti nel medesimo gruppo / classe, nonché degli insegnanti 
dell’alunno confermato positivo che sono stati a “contatto stretto” nelle 
48 ore precedenti l’insorgenza dei sintomi nell’alunno confermato 
positivo; 

a.6.5) gli alunni del medesimo gruppo classe sono considerati “contatti 
stretti” e verranno sottoposti a quarantena, qualora vengano 
riscontrate due positività all’interno di una singola classe. I “contatti 
stretti” verranno riammessi in comunità con un certificato di fine 
quarantena emesso dal Dipartimento di Prevenzione (senza attestati 
del PLS/MMG). 

a.6.6) Gli insegnanti, se hanno messo in atto le corrette modalità di 
prevenzione e protezione previste per contrastare il virus CoViD-19, 
non saranno posti in quarantena, ma eventualmente, se il contesto 
epidemiologico lo richiederà, dopo valutazione del Dipartimento di 
Prevenzione, potrebbe essere suggerita l’effettuazione di uno 
screening. 

a.6.7) Sarà a cura del Dipartimento di Prevenzione effettuare eventuali 
approfondimenti e indicare ulteriori disposizioni in funzione delle 
necessità che lo stesso potrebbe evidenziare. 
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a.6.8) Le persone che sono in quarantena, durante il periodo di quarantena, 
devono misurare giornalmente la propria temperatura corporea e 
osservare eventuale comparsa di sintomi. Nel caso in cui comparisse 
un rialzo termico maggiore di 37,5°C e/o sintomi suggestivi di CoViD-
19, devono avvisare immediatamente il proprio medico curante 
(pediatra di libera scelta o dal medico di medicina generale). 

a.7) Se il test diagnostico (tampone) è NEGATIVO: 
a.7.1) si attende la guarigione clinica seguendo le indicazioni del pediatra di 

libera scelta (PLS) o dal medico di medicina generale (MMG) che 
redigerà una attestazione che l’alunno può rientrare scuola, poiché è 
stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per 
CoViD-19, come disposto da documenti nazionali (ALLEGATO 1). 

 

b) se il caso sospetto PRESSO IL PROPRIO DOMICILIO è un LAVORATORE: 
b.1) il lavoratore deve restare a casa; 
b.2) il lavoratore deve contattare il medico di medicina generale (MMG) e seguire 

le sue indicazioni; 
b.3) il lavoratore deve comunicare alla scuola l’assenza per motivi di salute; 
b.4) se il medico di medicina generale (MMG) conferma l’ipotesi di un possibile 

caso CoViD-19 farà effettuare il test diagnostico al lavoratore; 
b.5) in attesa dell’effettuazione del test diagnostico e del relativo esito: 

b.5.1) il lavoratore che rappresenta il caso sospetto CoViD-19 rimane a casa; 
b.5.2) le persone della scuola che rappresentano un “contatto stretto” con il 

lavoratore sospetto potranno continuare lavorare / frequentare la 
scuola; 

b.5.3) i conviventi del lavoratore potranno recarsi al lavoro; 
b.5.4) se il lavoratore convive anche con altri alunni, questi potranno recarsi 

a scuola. 
b.6) se il test diagnostico (tampone) è POSITIVO: 

b.6.1) il Dipartimento di Prevenzione notifica la positività al CoViD-19 sia al 
lavoratore che alla scuola; 

b.6.2) il lavoratore che rappresenta il caso CoViD-19 rimane in isolamento 
fiduciario. Per rientrare a scuola il lavoratore deve attendere la 
guarigione clinica e la conferma di avvenuta guarigione attraverso 
l’effettuazione di un tampone molecolare risultato negativo. Il 
Dipartimento di Prevenzione fornirà al lavoratore e per conoscenza al 
medico di medicina generale (MMG) il certificato di fine isolamento 
che vale anche come attestazione di riammissione al lavoro; 

b.6.3) la scuola deve effettuare la sanificazione straordinaria della struttura 
scolastica nella parte interessata dal soggiorno del lavoratore 
contagiato dal CoViD-19; 

b.6.4) la scuola deve fornire al Dipartimento di Prevenzione l’elenco delle 
persone che nelle 48 ore precedenti l’insorgenza dei sintomi nel 
lavoratore confermato positivo sono state a “contatto stretto” con il 
lavoratore stesso. I “contatti stretti” individuati saranno posti in 
quarantena; 
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b.6.5) Sarà a cura del Dipartimento di Prevenzione effettuare tutti gli 
approfondimenti ritenuti opportuni e indicare le disposizioni in funzione 
delle necessità; 

b.6.6) Le persone che sono in quarantena, durante il periodo di quarantena, 
devono misurare giornalmente la propria temperatura corporea e 
osservare eventuale comparsa di sintomi. Nel caso in cui comparisse 
un rialzo termico maggiore di 37,5°C e/o sintomi suggestivi di CoViD-
19 devono avvisare immediatamente il proprio medico curante 
(pediatra di libera scelta o dal medico di medicina generale). 

b.7) Se il test diagnostico (tampone) è NEGATIVO: 
b.7.1) si attende la guarigione clinica seguendo le indicazioni del medico di 

medicina generale (MMG) che redigerà una attestazione che il 
lavoratore può rientrare al lavoro, poiché è stato seguito il percorso 
diagnostico-terapeutico e di prevenzione per CoViD-19, come disposto 
da documenti nazionali. 

 

28.3. Si sottolinea che, qualora un alunno o un lavoratore risultasse “CONTATTO 
STRETTO DI UN CONTATTO STRETTO” (ovvero nessun contatto diretto con il caso 
positivo al CoViD-19), non vi è alcuna precauzione da prendere a meno che il contatto 
stretto del caso positivo al CoViD-19 non risulti successivamente positivo ad eventuali 
test diagnostici disposti dal Dipartimento di Prevenzione e che quest’ultimo abbia 
accertato una possibile esposizione. 

28.4. Si sottolinea che qualora un alunno o un lavoratore fosse CONVIVENTE DI UN CASO 
DICHIARATO POSITIVO al CoViD-19, su valutazione del Dipartimento di Prevenzione 
sarà considerato “contatto stretto” e posto in quarantena. 

28.5. Il “CONTATTO STRETTO” di un caso possibile o confermato di persona positiva al 
CoViD-19 è definito come:  
a) una persona che vive nella stessa casa di un caso di CoViD-19;  
b) una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso di CoViD-19 (per 

esempio la stretta di mano);  
c) una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un 

caso di CoViD-19 (ad esempio toccare a mani nude fazzoletti di carta usati);  
d) una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso di 

CoViD-19, a distanza minore di 2 metri e di durata maggiore a 15 minuti;  
e) una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala 

riunioni, sala d'attesa dell'ospedale) con un caso di CoViD-19 per almeno 15 
minuti, a distanza minore di 2 metri; 

f) un operatore sanitario od altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso 
di CoViD-19 oppure personale di laboratorio addetto alla manipolazione di 
campioni di un caso di CoViD-19 senza l’impiego dei DPI raccomandati o 
mediante l’utilizzo di DPI non idonei;  

g) una persona che abbia viaggiato seduta in aereo nei due posti adiacenti, in 
qualsiasi direzione, di un caso di CoViD-19, i compagni di viaggio o le persone 
addette all’assistenza e i membri dell’equipaggio addetti alla sezione dell’aereo 
dove il caso indice era seduto (qualora il caso indice abbia una sintomatologia 
grave od abbia effettuato spostamenti all’interno dell’aereo, determinando una 
maggiore esposizione dei passeggeri, considerare come contatti stretti tutti i 
passeggeri seduti nella stessa sezione dell’aereo o in tutto l’aereo). 
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28.6. Per i casi in cui l’alunno è ASSENTE PER CONDIZIONI CLINICHE NON SOSPETTE 
PER COVID-19, per la riammissione alla scuola è previsto: 
a) un’auto dichiarazione da parte dei genitori per assenze fino ai 3 giorni di assenza 

(ALLEGATO 2); 
b) attestazione rilasciata dal pediatra di libera scelta (PLS) o dal medico di medicina 

generale (MMG) per assenze oltre i 3 giorni (ALLEGATO 1). 
28.7. Per i casi in cui l’alunno è ASSENTE PER RAGIONI DIVERSE DA MOTIVI DI 

SALUTE, oltre i 3 giorni, la riammissione alla scuola prevede un’auto dichiarazione da 
parte dei genitori (ALLEGATO 3). 

28.8. Si fa presente che in caso di prescrizione della quarantena, come definita dal punto 
3.1 dell’ordinanza n. 57 di data 25 novembre 2020, da parte del Dipartimento di 
prevenzione dell'APSS in seguito a contatto stretto con altri soggetti Covid-19 positivi, 
il personale scolastico, se non posto in malattia, continua a prestare la propria attività 
a distanza. In caso di prescrizione di isolamento, come definito dal punto 3.1 
dell’ordinanza n. 57 di data 25 novembre 2020, da parte del Dipartimento di 
prevenzione dell'APSS, il personale Covid-19 positivo asintomatico, in accordo con il 
proprio datore di lavoro, può non richiedere il certificato di malattia del medico di 
medicina generale e prestare quindi la propria attività a distanza. 

29. INFORMAZIONE E FORMAZIONE DI LAVORATORI ED ALUNNI 

29.1. La scuola assicura una adeguata informazione e formazione ai lavoratori ed agli alunni 
in merito a tutte le misure per la prevenzione e il contenimento della diffusione del 
virus SARS-CoV-2 (CoViD-19). 

29.2. Il presente Protocollo / Piano organizzativo delle misure per la prevenzione e il 
contenimento della diffusione del virus SARS-CoV-2 (CoViD-19) è da considerarsi 
quale informativa per lavoratori, famiglie degli alunni ed alunni in merito a tutte le 
misure per la prevenzione e il contenimento della diffusione del virus SARS-CoV-2 
(CoViD-19). 

30. APPALTATORI / FORNITORI ESTERNI 

30.1. Per l’accesso a scuola di fornitori / appaltatori esterni sono messe in atto le misure di 
prevenzione e protezione che di seguito si riportano: 
a) stretto controllo sugli accessi ai luoghi di lavoro da parte di fornitori e/o appaltatori 

per limitare al minimo i contatti con gli esterni. In tal senso i fornitori esterni e/o 
appaltatori possono entrare a scuola solo per appuntamento e devono annunciarsi 
all’ingresso della scuola; 

b) gli esterni sono ammessi ad entrare nella scuola in orari differenti dagli orari di 
inizio / fine delle lezioni, al fine di non entrare in contatto con i lavoratori e gli 
alunni; 

c) gli esterni devono rispettare le stesse misure di prevenzione e protezione stabilite 
per i lavoratori interni; 

d) gli esterni possono entrare nei luoghi di lavoro solo indossando maschera facciale 
ad uso medico (cosiddetta maschera chirurgica); 

e) i lavoratori addetti al ricevimento di documenti di trasporto / pacchi /ecc. portati 
dagli esterni, sono dotati di guanti di protezione delle mani; 

f) per l’accesso ai luoghi di lavoro la scuola si riserva la possibilità di controllare la 
temperatura corporea degli esterni. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, 
non sarà consentito l’accesso. Le persone in tale condizione (nel rispetto della 
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normativa sul trattamento dei di cui al Regolamento UE 679/2016) dovranno 
contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue 
indicazioni; 

g) gli esterni saranno informati che possono entrare a scuola solo se: 
- nei tre giorni precedenti l’ingresso, non presentano febbre (oltre i 37,5°C) e/o 

uno o più sintomi suggestivi di CoViD-19, quali ad esempio tosse, difficoltà 
respiratorie, congiuntivite, dolori muscolari nelle ultime 24 ore, perdita 
improvvisa dell’olfatto (anosmia), diminuzione dell’olfatto (iposmia), perdita del 
gusto (ageusia), alterazione del gusto (disgeusia), rinorrea/congestione 
nasale, mal di gola (faringodinia), diarrea; 

- non sono stati a contatto stretto con persone positive al CoViD-19 negli ultimi 
14 giorni; 

- non sono sottoposti a misura di quarantena o isolamento domiciliare causa 
CoViD – 19; 

- non sono positivi al CoViD – 19 (tampone positivo). 
h) l’attività di front-office nei confronti di esterni è limitata al minimo indispensabile e 

la si effettua in postazioni tali da garantire un metro di distanza tra le persone o in 
postazioni protette da uno schermo. 

31. VALUTAZIONE DEL RISCHIO BIOLOGICO DA CoViD-19 

31.1. È stato redatto il documento di valutazione del rischio biologico da CoViD-19 in 
ottemperanza agli artt. 17 e 28 del D. Lgs. 81/2008 e ss.mm. 

32. REFERENTE COVID-19 

32.1. La scuola ha nominato un referente per le problematiche legate all’emergenza CoViD-
19 nella persona del prof. Vittorio Longhi. 
I compiti e le funzioni del referente per le problematiche legate all’emergenza CoViD-
19 sono: 
a) supporto al Dirigente scolastico nella definizione dei protocolli e misure di 

prevenzione per il controllo del rischio CoViD-19; 
b) verifica del rispetto di quanto previsto dal sistema di gestione CoViD-19; 
c) sensibilizzazione, informazione e formazione del personale. 

33. COMITATO COVID-19 

33.1. La scuola ha nominato un comitato per l’applicazione e la verifica del presente 
“Protocollo / Piano organizzativo delle misure per la prevenzione e il contenimento 
della diffusione del virus SARS-CoV-2 (CoViD-19)”. 

33.2. Fanno parte del comitato CoViD-19 il Dirigente scolastico, il Referente CoViD-19 prof. 
Vittorio Longhi, il Vicario del Dirigente scolastico e Fiduciaria della scuola secondaria 
di primo grado di Mori prof.ssa Marzia Capelletti, la Fiduciaria della scuola primaria di 
Mori ins. Maria Dolores Anderlini, la Fiduciaria della scuola primaria di Ronzo-Chienis 
ins. Antonella Bertolini, la R.S.A. ins. Lucia Frizzera, l’ins. Marta Longhi, l’ins. Marialisa 
Mazzucchi. 

33.3. Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione ing. Lorenzo Ballarini ed il 
Medico competente, dott. Tommaso Gravina, fanno parte del Comitato quale supporto 
esterno. 
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Il Dirigente Scolastico 
 

prof. Giovanni Kral 

 
ALLEGATI: 
 

DOCUMENTO QUANDO UTILIZZARLO GIORNI DI ASSENZA 

Allegato 1: 
Attestazione del pediatra di 
libera scelta / medico 
curante per rientro a scuola 

Assenza dovuta a motivi di 
salute Superiore a 3 giorni 

Allegato 2: 
Dichiarazione del genitore 
per rientro a scuola per 
assenza inferiore ai tre 
giorni dovuto a motivi di 
salute 

Assenza dovuta a motivi di 
salute Inferiore a 3 giorni 

Allegato 3: 
Dichiarazione del genitore 
per rientro a scuola per 
assenza superiore ai tre 
giorni per motivi non di 
salute 

Assenza dovuta a motivi 
NON  

di salute 
Superiore a 3 giorni 

 
ATTENZIONE: Oltre agli allegati sopra indicati continua a dover essere giustificata alla 
scuola l’assenza dell’alunno. Per assenze fino ai 3 giorni per motivi NON di salute è 
sufficiente LA SOLA giustificazione dell’alunno. 
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ALLEGATO 1 
 

ATTESTAZIONE DEL PEDIATRA DI LIBERA SCELTA / MEDICO CURANTE PER RIENTRO A 
SCUOLA 

(per assenza superiore a tre giorni dovuta a motivi di salute) 
 
 
 
Attesto con la presente che il bambino/studente 

___________________________________________ assente da struttura/scuola dal 

______________ al ______________ può rientrare a scuola a partire dal ______________ poiché 

ha seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per CoViD-19 come disposto dai 

documenti nazionali e provinciali. 

 

In fede 
 

li, ______________ ______________________________________ 
 



 

34 
 

ALLEGATO 2 
 

DICHIARAZIONE GENITORE PER RIENTRO A SCUOLA  
PER ASSENZA INFERIORE AI TRE GIORNI DOVUTO A MOTIVI DI SALUTE 

 
 

Il sottoscritto    
 COGNOME  NOME 

Luogo di nascita   data di nascita  
 LUOGO DI NASCITA   DATA DI NASCITA 

genitore dello studente    
 COGNOME  NOME 

della scuola  

consapevole di tutte le conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e 
consapevole dell’importanza del rispetto delle misure di prevenzione finalizzate alla diffusione di 
CoViD-19 per la tutela della salute della collettività, 

DICHIARA 

di avere preso contatto con il pediatra di famiglia/medico curante 
dott. 

 

e di avere seguito le sue indicazioni e che pertanto il figlio può essere riammesso a scuola. 

Luogo e data    

Firma 
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ALLEGATO 3 
 

DICHIARAZIONE GENITORE PER RIENTRO A SCUOLA  
PER ASSENZA SUPERIORE AI TRE GIORNI PER MOTIVI NON DI SALUTE 

 
 

Il sottoscritto    
 COGNOME  NOME 

Luogo di nascita   data di nascita  
 LUOGO DI NASCITA   DATA DI NASCITA 

genitore dello studente    
 COGNOME  NOME 

della scuola  

consapevole di tutte le conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e 
consapevole dell’importanza del rispetto delle misure di prevenzione finalizzate alla diffusione di 
CoViD-19 per la tutela della salute della collettività, 

DICHIARA 
 

che l’assenza del figlio da scuola dal  al  

è dovuta a ragioni diverse da motivi di salute (motivi famigliari). 

Luogo e data   

Firma 
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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ  
SCUOLA-FAMIGLIA 

L’Istituto Comprensivo Mori 

VISTO il D. Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia 
di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

VISTO il D.P.R. 26 giugno 1998, n. 249, Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli 
studenti della scuola secondaria e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 29 maggio 2017, n. 71, Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il 
contrasto del fenomeno del cyberbullismo e Linee di orientamento MIUR, ottobre 2017, per la 
prevenzione e il contrasto del cyber bullismo; 

VISTA la Legge 20 agosto 2019, n. 92, Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione 
civica; 

VISTO il D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro; 

VISTA la Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19; 

VISTA la Legge 6 giugno 2020, n. 41, Conversione in legge con modificazioni del Decreto Legge 8 
aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio 
dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato; 

VISTI il Documento tecnico sull’ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore 
scolastico, tramesso dal CTS - Dipartimento della protezione civile in data 28 maggio 2020 e il 
Verbale n. 90 della seduta del CTS del 22 giugno 2020; 

VISTO il documento “Quesiti del Ministero dell’Istruzione relativi all’inizio del nuovo anno 
scolastico”, tramesso dal CTS - Dipartimento della protezione civile in data 7 luglio 2020; 

VISTO il D.M. 26 giugno 2020, n. 39, Adozione del Documento per la pianificazione delle attività 
scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per 
l’anno scolastico 2020/2021 (Piano scuola 2020/2021); 

VISTA l’O.M. 23 luglio 2020, n. 69; 

VISTO il D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, di 
cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39; 

VISTE le “Indicazioni operative per la gestione dei casi sospetti ed accertati di infezione da CoViD-
19 nei servizi socioeducativi per la prima infanzia, nelle scuole dell’infanzia e nelle istituzioni 
scolastiche e formative” redatto dalla Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari di Trento – 
Versione del 10 settembre 2020 – Versione del 16 novembre 2020 – Versione del 3 dicembre 
2020; 

VISTO il Decreto Legge 6 agosto 2021, nr. 111; 

VISTE le indicazioni del Comitato Tecnico Scientifico nazionale, del “Documento per la 
pianificazione delle attività Scolastiche, educative e formative nelle istituzioni del Sistema 
nazionale di Istruzione” adottato con decreto del Ministero dell’Istruzione in data 6 agosto 
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2021; 

VISTE le ordinanze del Presidente della Provincia Autonoma di Trento assieme ai documenti redatti 
dal Dipartimento di prevenzione della APSS, nonché al Piano scuola della Provincia Autonoma 
di Trento 2021/2022; 

VISTE le “Linee di indirizzo per la tutela della salute e sicurezza nelle istruzioni scolastiche e 
formative del primo e secondo ciclo” pubblicate con Ordinanza del Presidente della Provincia 
Autonoma di Trento n. 81 di data 20 agosto 2021; 

VISTI il Protocollo recante misure di prevenzione e contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 
dell’Istituto e ogni altro regolamento vigente che definisca i diritti e i doveri degli studenti e 
delle loro famiglie nonché del personale scolastico; 

VISTA la normativa vigente in materia di prevenzione della diffusione del virus SARS-CoV-2; 

CONSIDERATE le Linee guida e le Note in materia di contenimento della diffusione del SARS-
CoV-2 in ambito scolastico emanate dal Comitato Tecnico-Scientifico e dai diversi Uffici 
Scolastici Regionali e l’avvio in sicurezza dell’anno scolastico 2021/2022; 

CONSIDERATA l’esigenza primaria di garantire misure di prevenzione e mitigazione del rischio di 
trasmissione del contagio da SARS-CoV-2, tenendo conto del contesto specifico 
dell’Istituzione scolastica e dell’organico dell’autonomia a disposizione; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto del 
principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire la qualità dell’offerta formativa in termini di maggior 
numero possibile di ore di didattica in presenza, in rapporto alle risorse a disposizione, in aule e 
spazi adeguatamente adattati alle esigenze scolastiche; 

PRESO ATTO che la formazione e l’educazione sono processi complessi e continui che richiedono 
la cooperazione, oltre che dello studente, della scuola, della famiglia e dell’intera comunità 
scolastica;   

PRESO ATTO che la scuola non è soltanto il luogo in cui si realizza l’apprendimento, ma una 
comunità organizzata dotata di risorse umane, materiali e immateriali, che necessitano di 
interventi complessi di gestione, ottimizzazione, conservazione, partecipazione e rispetto dei 
regolamenti, 

 
 

STIPULA CON LA FAMIGLIA DELLA STUDENTESSA/DELLO STUDENTE 
IL PRESENTE PATTO CON IL QUALE 

L’Istituzione scolastica si impegna a 

1. Fornire una formazione culturale qualificata, aperta alla pluralità delle idee, nel rispetto dei principî 
della Costituzione, dell’identità e nella valorizzazione delle attitudini di ciascuna persona; 

2. Offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, ispirato al principio di equità nei 
confronti di tutti gli utenti, garantendo un servizio didattico di qualità in un clima educativo sereno e 
favorendo il processo di formazione di ciascuna studentessa e ciascun studente nel rispetto dei diversi 
stili e tempi di apprendimento; 

3. Offrire iniziative concrete per il recupero, al fine di favorire il successo formativo e contrastare la 
dispersione scolastica, oltre a promuovere il merito e incentivare le situazioni di eccellenza;  

4. Favorire la piena inclusione delle studentesse e degli studenti diversamente abili garantendo il diritto 
all’apprendimento di tutte le persone con bisogni educativi speciali;  



 

38 
 

5. Promuovere iniziative di accoglienza e integrazione delle studentesse e degli studenti di origine 
straniera, anche in collaborazione con le altre realtà del territorio, tutelandone l’identità culturale e 
attivando percorsi didattici personalizzati nelle singole discipline; 

6. Stimolare riflessioni e realizzare percorsi volti al benessere e alla tutela della salute delle studentesse e 
degli studenti, anche attraverso l’attivazione di momenti di ascolto e di contatto con servizi di 
sostegno e accompagnamento per i giovani; 

7. Garantire trasparenza nella formulazione e nella presentazione dei traguardi e degli obiettivi di 
apprendimento e delle modalità di valutazione; 

8. Garantire trasparenza e tempestività nelle comunicazioni mantenendo un costante rapporto con le 
famiglie, nel rispetto della privacy. 

La famiglia si impegna a  

1. Instaurare un positivo clima di dialogo e un atteggiamento di reciproca collaborazione con gli 
insegnanti, nel rispetto di scelte educative e didattiche condivise e della libertà d’insegnamento; 

2. Conoscere l’organizzazione scolastica, prendendo visione del piano dell’offerta formativa della scuola 
e dei regolamenti dell’Istituto; 

3. Partecipare attivamente alla vita dell’Istituto attraverso la presenza negli organismi collegiali; 

4. Favorire una assidua frequenza delle studentesse e degli studenti alle lezioni e alle altre attività della 
scuola, verificandone la regolarità; 

5. Sostenere la motivazione allo studio e l’applicazione al lavoro scolastico delle studentesse e degli 
studenti; 

6. Mantenere un rapporto costante con l’Istituto, informandosi sul rendimento scolastico, sui processi di 
apprendimento e sul comportamento delle studentesse e degli studenti attraverso i colloqui con gli 
insegnanti e la regolare presa visione delle comunicazioni pubblicate sul sito web e sul registro 
elettronico della scuola o inviate via mail e tramite gli altri canali di comunicazione istituzionali della 
scuola. 

La studentessa/Lo studente si impegna a  

1. Conoscere l’organizzazione scolastica, prendendo visione del Piano dell’offerta formativa della scuola 
e dei regolamenti dell’Istituto; 

2. Partecipare attivamente alla vita dell’Istituto, instaurando un rapporto di collaborazione con gli 
insegnanti e gli altri operatori della scuola, con le compagne e i compagni; 

3. Frequentare regolarmente le lezioni e le altre attività della scuola, osservando l’orario scolastico e 
giustificando tempestivamente gli eventuali ritardi e assenze; 

4. Portare la famiglia a conoscenza delle comunicazioni e delle iniziative della scuola; 

5. Mantenere un comportamento corretto nell’agire e nel parlare, di rispetto nei confronti di tutto il 
personale della scuola, delle compagne e dei compagni, anche adottando un abbigliamento consono 
all’ambiente scolastico; 

6. Studiare con assiduità e serietà, applicandosi regolarmente al lavoro scolastico, assolvendo gli impegni 
di studio e gestendo responsabilmente gli impegni extracurricolari ed extrascolastici; 

7. Conoscere e osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza; 

8. Rispettare locali, arredi, attrezzature, strumenti e sussidi didattici, senza recare danni al patrimonio 
della scuola; 
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9. Condividere la responsabilità di avere cura dell’ambiente scolastico e di renderlo più bello e 
accogliente, contribuendo ad un clima di benessere, serenità nei rapporti, amore per la scoperta e la 
conoscenza. 

In merito al piano di azione che l’Istituzione scolastica intende attuare al fine di prevenire e 
contrastare eventuali fenomeni di bullismo e cyberbullismo, 

L’Istituzione scolastica si impegna a: 

1. Organizzare attività di informazione e prevenzione in rapporto ai fenomeni di bullismo e di 
cyberbullismo; 

2. Stimolare un uso consapevole e responsabile degli strumenti digitali e delle nuove tecnologie; 

3. Creare un ambiente scolastico accogliente, sereno, fiducioso e rispettoso nei confronti di tutti, anche 
attraverso il coinvolgimento di associazioni ed enti presenti sul territorio con competenze specifiche; 

4. Vigilare attentamente riconoscendo le manifestazioni anche lievi di bullismo e cyberbullismo e 
monitorando le situazioni di disagio personale o sociale; 

La famiglia si impegna a: 

1. Conoscere e accettare l’offerta formativa e i regolamenti dell’Istituto con le relative norme 
disciplinari; 

2. Sostenere e promuovere le iniziative della scuola, volte a favorire l’autonomia e il senso di 
responsabilità anche nell’utilizzo degli strumenti digitali e delle nuove tecnologie al fine di prevenire e 
contrastare efficacemente i fenomeni di bullismo e cyberbullismo; 

3. Partecipare alle iniziative di prevenzione e informazione previste dalla scuola; 

4. Segnalare tempestivamente alla scuola e/o alle autorità competenti i casi di bullismo e di 
cyberbullismo e/o i casi di altre violazioni dei diritti dei minori di cui viene a conoscenza; 

5. Sostenere e accompagnare le proprie figlie e i propri figli nell’esecuzione delle azioni riparatrici decise 
dalla scuola; 

6. Discutere e condividere con le proprie figlie e i propri figli il Patto educativo di corresponsabilità 
sottoscritto con l’Istituzione scolastica. 

La studentessa/Lo studente si impegna a: 

1. Usare un linguaggio corretto e rispettoso in tutti gli ambienti frequentati e online; 

2. Utilizzare i dispositivi digitali nel rispetto dei regolamenti dell’Istituto, solo per fini didattici e su 
autorizzazione esplicita e motivata dell’insegnante; 

3. Segnalare agli insegnanti e ai genitori episodi di bullismo o cyberbullismo di cui fosse vittima o 
testimone; 

4. Accettare, rispettare e aiutare gli altri, impegnandosi a comprendere le ragioni dei comportamenti 
altrui, evitando di utilizzare gli strumenti digitali e i mezzi di comunicazione per aggredire, denigrare, 
ingiuriare e molestare altre persone, consapevoli che certi comportamenti si configurano come reati 
perseguibili dalla Legge; 

5. Accettare e mettere in atto le azioni riparatrici, decise dalla scuola a seguito di comportamenti non 
rispettosi dei regolamenti dell’Istituto.  

In merito alle misure di prevenzione, contenimento e contrasto alla diffusione del virus SARS-CoV-2 
e della malattia da coronavirus COVID-19, 



 

40 
 

 

L’Istituzione scolastica si impegna a: 

1. Realizzare tutti gli interventi di carattere organizzativo, nei limiti delle proprie competenze e con le 
risorse a disposizione, nel rispetto della normativa vigente e delle linee guida emanate dal Ministero 
della Salute, dal Comitato tecnico-scientifico e dalle altre autorità competenti, finalizzate alla 
mitigazione del rischio di diffusione del SARS-CoV-2; 

2. Organizzare e realizzare azioni di informazione rivolte a all’intera comunità scolastica e di formazione 
del personale per la prevenzione della diffusione del SARS-CoV-2; 

3. Offrire iniziative in presenza e a distanza per il recupero degli apprendimenti e delle altre situazioni di 
svantaggio determinate dall’emergenza sanitaria; 

4. Intraprendere azioni di formazione e aggiornamento del personale scolastico in tema di competenze 
digitali al fine di implementare e consolidare pratiche didattiche efficaci con l’uso delle nuove 
tecnologie, utili anche nei periodi di emergenza sanitaria, a supporto degli apprendimenti delle 
studentesse e degli studenti; 

5. Intraprendere iniziative di alfabetizzazione digitale a favore delle studentesse e degli studenti al fine di 
promuovere sviluppare un uso efficace e consapevole delle nuove tecnologie nell’ambito dei percorsi 
personali di apprendimento; 

6. Garantire la massima trasparenza negli atti amministrativi, chiarezza e tempestività nelle 
comunicazioni, anche attraverso l’utilizzo di strumenti informatici, garantendo il rispetto della 
privacy. 

La famiglia si impegna a: 

1. Prendere visione del Protocollo recante misure di prevenzione e contenimento della diffusione del 
SARS-CoV-2 e del Regolamento per la didattica digitale integrata dell’Istituto e informarsi 
costantemente sulle iniziative intraprese dalla scuola in materia; 

2. Condividere e sostenere le indicazioni della scuola, in un clima di positiva collaborazione, al fine di 
garantire lo svolgimento in sicurezza di tutte le attività scolastiche; 

3. Monitorare sistematicamente e quotidianamente lo stato di salute delle proprie figlie, dei propri figli e 
degli altri membri della famiglia, e nel caso di sintomatologia riferibile al COVID-19 (febbre con 
temperatura superiore ai 37,5°C, tosse, difficoltà respiratorie, congiuntivite, dolori muscolari, perdita 
improvvisa dell’olfatto, diminuzione dell’olfatto, perdita del gusto, alterazione del gusto, 
rinorrea/congestione nasale, mal di gola, diarrea), tenerli a casa e informare immediatamente il proprio 
medico di famiglia o la guardia medica seguendone le indicazioni e le disposizioni; 

4. Recarsi immediatamente a scuola e riprendere la studentessa o lo studente in caso di manifestazione 
improvvisa di sintomatologia riferibile a COVID-19 nel rispetto del Protocollo recante misure di 
prevenzione e contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 dell’Istituto; 

5. In caso di positività accertata al SARS-CoV-2 della propria figlia o del proprio figlio, collaborare con 
il Dirigente scolastico o con il suo collaboratore e con il Dipartimento di prevenzione dell’Azienda 
sanitaria locale per consentire il monitoraggio basato sul tracciamento dei “contatti stretti” al fine di 
identificare precocemente la comparsa di possibili altri casi; 

6. Contribuire allo sviluppo dell’autonomia personale e del senso di responsabilità delle studentesse e 
degli studenti e a promuovere i comportamenti corretti nei confronti delle misure adottate in qualsiasi 
ambito per prevenire e contrastare la diffusione del virus, compreso il puntuale rispetto degli orari di 
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ingresso, uscita e frequenza scolastica dei propri figli alle attività didattiche sia in presenza che, 
eventualmente, a distanza e il rispetto delle regole relative alla didattica digitale integrata. 

 

La studentessa/Lo studente si impegna a: 

1. Esercitare la propria autonomia e il proprio senso di responsabilità partecipando allo sforzo della 
comunità scolastica e delle altre realtà sociali di prevenire e contrastare la diffusione del SARS-CoV-
2; 

2. Prendere visione, rispettare puntualmente e promuovere il rispetto tra le compagne e i compagni di 
scuola di tutte le norme previste dal Protocollo recante misure di prevenzione e contenimento della 
diffusione del SARS-CoV-2 dell’Istituto; 

3. Monitorare costantemente il proprio stato di salute, anche attraverso la misurazione della propria 
temperatura corporea, e comunicare tempestivamente alla scuola la comparsa di sintomi riferibili al 
COVID-19 (febbre con temperatura superiore ai 37,5°C, tosse, difficoltà respiratorie, congiuntivite, 
dolori muscolari, perdita improvvisa dell’olfatto, diminuzione dell’olfatto, perdita del gusto, 
alterazione del gusto, rinorrea/congestione nasale, mal di gola, diarrea) per permettere l’attuazione del 
Protocollo di sicurezza e scongiurare il pericolo di un contagio di massa; 

4. Collaborare attivamente e responsabilmente con gli insegnanti, gli altri operatori scolastici, le 
compagne e i compagni di scuola, nell’ambito delle attività didattiche in presenza e a distanza, ovvero 
con l’ausilio di piattaforme digitali, intraprese per l’emergenza sanitaria, nel rispetto del diritto 
all’apprendimento di tutti e dei regolamenti dell’Istituto. 

 

Il Dirigente scolastico dell’I.C. Mori 

Prof. Giovanni Kral 
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